
CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 
Domenica  6 –13 Aprile ore 14.30 

 
LECTIO DIVINA  

Martedì 1 Aprile ore 21.00 in Duomo a Lodi 
 

VIA CRUCIS - Venerdì 4 Aprile 
Montanaso  ore 17.15 in Chiesa 
 Arcagna ore 20.45  via Pizzafuma 
 
CATECHESI PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI 

Sabato 5 e 12 Aprile ore 18.00 
 
 

SEDE CARITAS - ARCAGNA 
Ogni Martedì  alle ore 14.30  

 

PROGETTO NUOVO ORATORIO TRA “SOGNO E REALTA’  

SIAMO ARRIVATI A RACCOGLIERE   
Totale 44.143,00 Euro 

VOGLIAMO TRASFORMARE IL SOGNO IN REALTA’ ? 

 IBAN IT03E0503420345000000140613 

PARROCCHIA di  

MONTANASO e ARCAGNA 

Tel. 0371.68591 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“GIOVANNI XXIII” 

Tel. 0371.68440 

Segreteria 0371-768408 

ORARI ORATORIO 

Lunedì  chiuso 

Da Martedì a Venerdì  

dalle 16.00 alle 18.30 

Sabato dalle 16.00 alle 18.00 

dalle 21.00 alle 23.00 

Domenica dalle 15.30 alle 18.30 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI E IMPEGNI  

DELLA SETTIMANA 

SETTIMANALE 

Parrocchia S. Giorgio martire in Montanaso Lombardo 
Assunzione Beata Vergine Maria in Arcagna 

 ANDO’, SI LAVO’ E TORNO’ CHE CI VEDEVA 
(Gv 9,1.6-9.13-17.34-38) 

 
 In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha 
peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Ri-
spose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è 
perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna 
che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato fin-
ché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. 
Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spal-
mò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti 
nella piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli an-
dò, si lavò e tornò che ci vedeva. (...)  

Quarta Domenica di Quaresima  

(Quarta Settimana del Salterio) 

n°14/2014 - Domenica 30 Marzo 2014 



Il protagonista di oggi è l'ultimo della città, un mendicante cieco, uno che non ha 
nulla, nulla da dare a nessuno. E Gesù si ferma per lui. Perché il primo sguardo di 
Gesù sull'uomo si posa sempre sulla sua sofferenza; lui non giudica, si avvicina.  
La gente che pur conosceva il cieco, dopo l'incontro con Gesù non lo riconosce 
più: È lui; no, non è lui. Che cosa è cambiato? Non certo la sua fisionomia ester-
na. Quando incontri Gesù diventi un'altra persona. Cambia quello che desideri, 
acquisti uno sguardo nuovo sulla vita, sulle persone e sul mondo. Vedi più a fondo, 
più lontano, si aprono gli occhi del cuore. Lo condussero allora dai farisei. Da 
miracolato a imputato. È successo che per la seconda volta Gesù guarisce di sa-
bato. Di sabato non si può, si trasgredisce il più santo dei precetti. È un proble-
ma etico e teologico che la gente non sa risolvere e che delega ai depositari del-
la dottrina, ai farisei. E loro che cosa fanno? Non vedono l'uomo, vedono il caso 
morale e dottrinale. All'istituzione religiosa non interessa il bene dell'uomo, per 
loro l'unico criterio di giudizio è l'osservanza della legge. C'è un'infinita tristez-
za in tutto questo. Per difendere la dottrina negano l'evidenza, per difendere la 
legge negano la vita. Sanno tutto delle regole e sono analfabeti dell'uomo. Vor-
rebbero che tornasse cieco per dare loro ragione. Il dramma che si consuma in 
quella sala, e in tante nostre comunità è questo: il Dio della vita e il Dio della 
religione si sono separati e non si incontrano più. La dottrina separata dall'espe-
rienza della vita. Ma il cieco è diventato libero, è diventato forte, tiene testa ai 
sapienti: Voi parlate e parlate, ma intanto io ci vedo. E dice a noi che se una 
esperienza ti comunica vita, allora è anche buona e benedetta. Perché legge su-
prema di Dio è che l'uomo viva. Sei nato tutto nei peccati e vuoi insegnare a 
noi?... Anche i discepoli avevano chiesto: Chi ha peccato? Lui o i suoi genitori? 
Gesù non ci sta: Né lui ha peccato, né i suoi genitori. Si allontana subito, imme-
diatamente, da questa visione che rende ciechi; capovolge la vecchia mentalità: il 
peccato non è l'asse attorno a cui ruotano Dio e il mondo, non è la causa o l'ori-
gine del male. Dio lotta con te contro il male, lui è compassione, futuro, mano 
viva che tocca il cuore e lo apre, amore che fa ripartire la vita, che preferisce la 
felicità dei suoi figli alla loro obbedienza. Il fariseo ripete: Gloria di Dio è il 
precetto osservato! E invece no, gloria di Dio è un mendicante che si alza, un 
uomo che torna felice a vedere. E il suo sguardo luminoso che passa splen-
dendo per un istante dà lode a Dio più di tutti i sabati!  

 
dal commento di Ermes Ronchi, 27 Marzo 2014 

Lunedì 31 Marzo 
Ore 18.00  Santa Messa 

 

Martedì 1 Aprile  
Ore 20.30  Def. Bianca Ravera 

 

Mercoledì 2 Aprile 
Ore 16.00  Santa Messa Pro Populo (Arcagna) 
Ore 18.00 Santa Messa 

 

Giovedì 3 Aprile 
Ore 18.00  Def. Alessandro Fugazza  

 

Venerdì 4 Aprile 
Ore 18.00  Def. Fam. Ceresa 
 

Sabato 5 Aprile 
Ore 17.00  Def. Fam. Brunetti e Rebughini, Def. Fam. Andresi, 
  Def. Salvatore e Vincenza Giavazzi 

 

Domenica 6 Aprile - V di Quaresima 
Ore 9.30   Def. Fam. Rocca (Arcagna) 
 
Ore 11.00  Def. Anna Galmuzzi e fam. Cipolla,  
  Def. Fam. Cornalba, parenti, Besozzi 
  Def. Fam. Brunetti e Gola 
 
Ore 18.00 Def. Fam. Gemelli, Garlaschè, Altrocchi, Cornalba 
  Def. Maria Bastoni, Def. Michelina Dossena 

INTENZIONI SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 


